
 

C O M U N E    DI    A L B I A T E  
Cod. 10894 

 

Delibera N. 9 del 25/03/2015 
 

OGGETTO:  PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE (ART.1, COMMI 611 

E SEGUENTI DELLA LEGGE 190/2014)   

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

L’anno duemilaquindici addì venticinque del mese di marzo alle ore 21:10 in Albiate, nella civica Residenza, 

previa convocazione nei modi e termini stabiliti dalle vigenti disposizioni in materia, si è riunito in sessione 

Straordinaria di prima convocazione il Consiglio Comunale. 

 Assume la presidenza il Sindaco Confalonieri rag. Diego. 

Assiste il Segretario Comunale Capo Fiorella dr. Andrea il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Effettuato l’appello nominale, risultano presenti i  Signori: 

 
 presente assente 

CONFALONIERI DIEGO Sì == 
LAZZARIN RINA Sì == 

REDAELLI GIULIO ENEA Sì == 

CONFALONIERI FABRIZIO Sì == 

LONGONI MONICA Sì == 

DE MORI ALBERTO Sì == 

IELPO NORBERTO == Sì 

BAICHIN  NICOLETTA == Sì 

USAI GABRIEL Sì == 

CRIPPA CLAUDIO Sì == 

LONGONI MARIA ANGELA Sì == 

BORDON CINZIA Sì == 

ANOARDO LUCA            Sì            == 

TOTALE 11 2 
 

. 
Constatato il numero dei presenti e la legalità dell’adunanza in prima convocazione, il Presidente enuncia  la 

trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

Seduta Pubblica 

 

 



 



TRASCRIZIONE INTERVENTI 

Punto 4 o.d.g. 

 

Sindaco 

3 punto all’ordine del giorno, piano di razionalizzazione delle società’ partecipate , art. 1,commi 611 e 
seguenti della Legge 190/2014, come sapete abbiamo questo obbligo entro la fine del mese di marzo di 
portare in consiglio comunale questa delibera, quindi il piano di razionalizzazione delle società 
partecipate, per quello che ci riguarda diciamo che ormai la partecipazione unica che abbiamo è quella 
in Brianza Acque, le altre due, abbiamo comunque due partecipazioni in CIED che però’ è già stata 
messa in liquidazione e nell’altra società che è il Consorzio…..,   non è un consorzio ma una società di 
servizi, Brianza Formazione  Lavoro e Sviluppo ed è una società cooperativa a responsabilità limitata ed 
anche questa è in liquidazione per cui noi abbiamo predisposto questo piano di razionalizzazione, 
oltretutto ci è arrivata una comunicazione da parte di Brianza Acque nel quale anche loro dicevano 
quello che è la funzione che svolge Brianza Acque, ma d’altra parte non possiamo esimerci dal fatto di 
essere Brianza Acque essendo il gestore unico nel percorso idrico brianzolo, per cui quello che andiamo 
a votare oggi è questo piano di razionalizzazione delle società partecipate, dicendo in pratica che l’unica 
vera partecipazione che oggi abbiamo è questa in Brianza Acque, le altre due sono già state messe in 
liquidazione. 

Se ci sono dei chiarimenti a riguardo….. possiamo passare alla votazione: 

Favorevoli,  contrari, anche l’immediata eseguibilità, favorevoli, contrari. 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Richiamati: 

- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa 
di cui all’articolo 1 comma 1 della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; 

- l’articolo 42 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;   

 

Premesso che:  

- dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario 
straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da 
circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti 
locali  l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015;   

- il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della 
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la 
tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di 
razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di 
conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015;    

- lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 



▪ eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, 
anche mediante liquidazioni o cessioni; 

▪ sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori 
superiore a quello dei dipendenti; 

▪ eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 
internalizzazione delle funzioni; 

▪  aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

▪  contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi amministrativi e di 
controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni. 

 

Premesso che:  

- il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle 
amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 
31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, le 
modalità e i tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire;   

- il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 
pubblicato nel sito internet dell'amministrazione;  

- la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013);  

- i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di 
competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati 
conseguiti;  

- anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione 
interessata;  

- la pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 
33/2013);  

 

Visto il Piano di razionalizzazione allegato alla presente deliberazione; 

Visto che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità 
tecnica ed in ordine alla regolarità contabile (articolo 49 del TUEL);   

Con votazione unanime e favorevole espressa in forma palese per alzata di mano dai n. 11 consiglieri 
presenti e votanti; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DELIBERA 

 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo;  
 

2. di approvare e fare proprio il “Piano di razionalizzazione delle società partecipate” che al presente si 
allega a formarne parte integrante e sostanziale;  

 

 

Il Sindaco, stante la necessità di dare urgente esecuzione alla deliberazione di cui sopra, propone di 
dichiararne l’immediata eseguibilità. 

Quindi,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Dato atto di quanto sopra; 

Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

A seguito di votazione unanime e favorevole espressa in forma palese per alzata di mano dai n. 11 
consiglieri presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



La lettura e l’approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consiliare. 

25/03/2015 

IL PRESIDENTE 
F.to Confalonieri rag. Diego 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Fiorella dr. Andrea 

 

N._________R.P. 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Del su esteso verbale di deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all’albo pretorio per quindici giorni 

consecutivi, come prescritto dall’art. 124, c.1, del T.U. n. 267/2000. 

 

Lì  26/03/2015 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Fiorella dr. Andrea 

 

      COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
 

La presente  copia è conforme all’originale. 
 

Lì  26/03/2015     

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Fiorella dr. Andrea 

 

Il sottoscritto Messo Comunale attesta che la presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio comunale dal 

giorno  26/03/2015 al giorno  10/04/2015. 

 

Lì,___________________ 

       F.TO IL MESSO COMUNALE 

        

       __________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 

06/04/2015 (decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione), art. 134, c.3, del D.Lgs. n. 267/2000. 

Lì ________________  

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Fiorella dr. Andrea 

 

 
 


